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In quarta pagana , . . , . , . „ 10 
Por pid imoriitoni prezst da còSTonìral, 

Un nuniierii, Arretrato Cenlâ fml IO 

8i nidi aii'Sdlcola, atta carpiona Bs»' 
dnsco 0 presso i principali tabàbcalv 

I doveri SoeiWi della krgliesla 
iicile caniiiagtte 

'L'Italia è ooatrada essenaìahnenle a-
gnuolhi.ed è elll'aghool|.ara,ièhe dovrob» 
bero pi-inoipalmanta eaaero nv6Ui gli 
8gilardl"iii>quaiitii'hatmo a cuora 1'av-
veaire eeoiiomióo' dal nostro paeuol' 

Come dio? un lUuatre ooouomiata no­
stro, • nei Btotamii di 'ooìtìvaziona >ohe 
predamiuano iir Italia, intercede fra il 
ooUivatora<'eila torta,' ani rapporto oo-
stallie Ui cK«or«!o insalai oipiil spesso 
un aentiinento di, isimpatia e di amoUe 
plstomoo; oljé lega . banai in qualche 
modo' il Uvortttói^tì al suolo, ma ohe 
però honpetmstjia una energioa eapli-
oaaiflné della.atjjività maana sa! terreno, 

i l BistSmi di BoUura che' hanno,Biag-
gìillie 'diifnsiBna tra dì noi, imazzena, 
affiittiÉiiza,'.o. a"s^lariatl, diamterBisaiio 
r aj'riooltore.alltìjproduziona, od iil mi­
glioramento dei fondi, rendono iloooi, 
tad'mè liiopreyid^ntB) fl' nonourantfi del 
propjiOi • avvepirs/i oondaooao la terra 
ad un lentolesaMufaento.' ,i i , 

Urge .tentare di ristabilirà la pìooola 
propftètà' fth»l rannoda alla terra il «al-
tivatore e raccoglie su qttfella tuttlsi 
l',«tili"iità„*)>tìitti .1 ospitali ohe queki 
può'tfrattnoBaiaents impiegarvi; qtiella 
piqeoJai proprietà.' éhe' una''sequela i di 
malanni'! nataceli, ed n'n', un fiscalismo 
gretto ed esoso hanno • fatto, qaasi'del 
l'Otto I scomparire in Italia.i- ' ' • 

É '.neoessariò' migliorars la condiziona, 
del'oantaiJinoiohe.'S! ttorvk ni bali» di ' 
propcietiirl disamorati della terra'^e coma 
Ini-o',quasi'/ignoranti di saianiBa agri-, 
oola'elaprovvitti della prima oouilisìone' 
di'Vilai.di'.tutte ile iudustijieì i capitali. 
È ' pppprtano; poiché nesaami artiBaioi 
banodrio ,è,ancora'arrivata (id istituire 
sunlarga e'iauhda ,base'il'credito fon-' 
diario, provvedere,almeno ali» diffaaionei 
àé\ Scredito ragricolo), il quala' ss-'Uon 
soocprce dkeiitanienta.il proprietario ed. 
il"?ondo, .giovai però a questo in via 
indiretta eì'diretta^mente al ' coHi'Vatora' 
d?>;oampii'i| ii 'i n, '̂ " • 
, ' . . - . <>, l ì i - i j , , . , I, , % , , , ' , •', 

' "'Il oriatttìi'iigifieOlo',' 'SS non! ha 'il mei 
frtò'ar'litìritìtói uù rivolgimento "nelle 
oo!Ìdre'^S'di"ot)ticorrer9 a modi-ficarij'ila 
natur.a ^el suolp, fornisce però l'immenso 
yai\tftggio,d\ 'inco]jàggìai;e Tflltava,njen.tp, 
del bestiame,' che s^ry.? ,* tnigliore^ije 1̂  
terra, pur esseudo la pili proficua e ri-
à^unèrairiee Industrii»' rurale. ' ' ' ' ' i 
"'U.c^aditti? tìgrioalo inoltra dà modo 
al ooitadiad'di'adoperale più adatti e 
più razionali'-alrilttienti di lavoro, é'c'dn-
trib'uiàcB'a' fare'dal'.diseredato lavoVa» 
tore dei campi.,i un piccolo pcopriatacii) 
di animaji e di attrezzi, aa non un vero 
psafenar-'dì terra. E aiobome poi è''ar­
dui*,-è^pSrfooloSo,-è diffipile, voler creare 
da un • fei'òfuD aU''aftro'di queipìoooll 
pti)plflétari"obltìVatori ohe da l'ilatìgeri 
è BoraagnoaU 'il ' Mill -ed al Laveleye 
furotio'o'tóaideratl 'odma il-pili effloaoe 
rinledio' obùllfo 1 progressi del pauperl-' 
sm'ó'd della deoreaoente produttività dui 
snolb;'limitiamoci perora e rivolgiamo 
tutti i nostri tentativi a fare dei'oon-
tapini 'ta6,tì"', proprietari'parziali; a 
otdài'e' in'a'itre'parole la p^ojriytà nella 
^fttgriet'à. ' " • ' " , ' 1 ! , ' 
ui'/siU I fu ,1 . 1! .1 » I 

Si è miniato in Italia 6,s'inbejjumjna 
!^ll','|'er'%n{i! ytà" 'eli inoonfrij^stàlii e con; 
'tiiStli sà'òoeBai', un niovipiénto ooppépfiflyo 
ó}ià iendb '^recisamente a quest'ultima 
fine.'|IJe;(jaBse Rufaìi, paojflohp,' mode­
ste,'direi quasi pudiche iatitnzioni, aor^s 
ijka e'Ià comè'pioooli fari deità'ciyil'tà 
fedono'mioà nel mezzo delle campagne, 
dò^tì'tóll ùrgenti sono i biaogui e più 
fllra^ilmènéa/arrivano i rimèdi, sì ootu; 
tiónSfono' qitaai esolusivftmenta di con-
tadfti,' a\ ani sollevamento morale ed 
eaóàctaico 'inlbrmàiio tutti i loro attj. 
Con e'sàé'e per esse viene sconfitta l'u-
A^ur °?° iafeét'à "dovunque la, 'miseria 
?'plù"prdfdnd£i;"le'^ profittevoli e serie 
iniziative vengono iticoraggiàte, i onori 
degli a-vviliti ed isolati contadini si ria-
| ronb ailaftóe'ai «n migliore avvenire, 
•tanto necessario' per combattere e vin-
•oere della latta della Vita. Ma'noH aotfó 
oontadini soltanto qtfelU bhe iatituiaoono 
e dirigono le Casse Suràli : sono poche 
e volonterose persóne;'=àoiio pro'prietari 
di'tondi,•arada(ii,niedie|, maestri e se-
gratari comunali;' liberi professioniati, 
agpnti di campagna, 's'àceraoti! tutta 
gente obmprea^'dei pfóprl doveri di 
fronte ai oreaòenti bisogni dei lavora­
tori dei campi, gente che non iadegna 
di trevarsi, se occorre, giorno per giorno 
ed a tn 'pet tii eoi contadini, trattando 

col massimo zelo ed interessa, senza 
olouii proprio vautiiggio materiale, un 
interesse ohe è tutto di questi ultimi, 
fornendo il più bell'esempio di quella 
evoluzione tnoi'ale delU società, alla 
quale aoCentìai nell'esordio. 

Non"divisioni politiohe, non conflitti 
d'interesse, non differenze di vedute, 
turbano mai la vita della patriaroaU 
Casse di Preatitij la' 'Conoordia e l'u­
nione di tatti per tdttl; al solo fine di 
rigenerare moralme'iltè 'ed eoonomiba-
mènte l'bnesto ed attiVo contadino, for-
mnBo la loro divisa! la, quale si 'riflette 
saperiormenta' nalla Pederassiùiie, so-
denta in Padova,'che tutte le'rannoda 
con nuovi vincoli di solidarietà, e per 
la quale ossa" godono le slibpatie di 
privati e di pei'aons morali. 

A questa esemplo dovrebbero inspi­
r a c i qaantl,' professandosi demoet-atitii, 
credono olia democrazia voglia' dire, 
soltanto aspirazioni pUitonicha ad un 
certo' generala benessere, e ad una più 
ampia li'bertà dèi cittadino fleireser-
cizio dallb ' sua iabalià ii)dividuali| dà 
esso' dbvt'ebbaro prendere amiùfteatra-
mento,' quanti reaplngendo come av^er-
s îri politici anoha (a tanto utile e fa­
conda solidarietà 'nel bene, impediscono,' 
alle buond iniziative di farai 1 strada e 
di portare quel bena di cui sono ca­
paci; da easo infine dovrebbero impa­
rare quai conearvaton, i qilall riten­
gono opportuno di poggiare la Info 
fortuna' sBll'ignornnaìa, sulla inisaria> e 
suU'i6olamB»ta morale degli individui 
che; oompbngano le masse. 

,E quandtfiquesti doveri saranno più 
largamente e più fortemente sentiti 
dagli abitatori più' oditi e meglio prov­
vedati ideile campagne; qua'ndo per a-
pera dallaborghesia rurale. S'essa iiam-
prenderà l'importanza > dalla situazione 
ed avrà aara ila propria tranquillità, 
ilimOvimanto iniziata oolle. Cassa Ba­
rali', sii-eatendefà, elle altre istituzioni 
socelle, • ohe l'esempio di altri luoghi ha 
dimostrato adatte alla aoddisfizioné! deii 
molteplioi bisogni che Sollecitano ,la 
Vita e,!»-ipro&saione dal lavoratori dei 
campi; allorai.il aontadino non sarà più. 
sinonimo di paria della società, né si 
avveteranno più quella cosi abbondaiiti 
diserzioni di braadia ,dalla' terra,, uhe 
auatituiscono'il' più grande pericola par 
le campagne da un latir, par la città 
ijall'altro.i , ' 

Allora farse, la superiorità delia vita 
campelsfre, cantata dai poeti, nen sarà 
più una, menzogna, e la' illuminata fi-
la'ntropla del cdeno sfortunati avrà con­
tribuito a migliorare le,.sorti 'dai più 
sfortudati,, riuscendo in pari tempa ad 
asaiourate la tifanquillità agli uni ed a 
mlegara i.dolotì degli] altri. 

' ' ' ' ' V. MenegkeUi 

Pellegrinaggio % tutti i costi 

A a c U ^ ( n o n e o t t n l l o l d n l p a p a ­
li comitato direttivo dei pallegri-

naggi, allo scopo di favorire un nnme-
roao concorso, ordiiÀ ai comitati',delle 
diverse nazioni di ammettere al pelle­
grinaggio anche 1 non cattolici, CoStpr'è 
naturalmente'verrebbero esonerati dal-
l'adeppimeuito dagli obblighi reli(»iosi 
e fruirebbero delle riduzioni ferroviarie, 
poi. .solo obljligo d'inteyvanira ai rioevi-
»auti'.del,papa. ' < 

, Dai ohe cosa -può dipendere 
. i i t a t t u t i t a ( l e i . . . s a n t i 

La Congregazione dpi Riti, cui apatia 
di preparare il documento perula cano­
nizzazioni, propelleva di pfociamarp ve­
nerabili gli'eaclesiastìoì fucilati dai co­
munardi a Parigi. A. .bel, princìpio il 
papa aderiva; ma avpn.do } \ Governo 
francése fatto comprendere che, per ra­
gioni Interne, una tale proclamazione 
gli avrebbe assai rÌDoresciuto, il papa 
diede ordine che ^ Congregazione di-
ch'iarasae ohe la proolamazlune a vpne-
i;abill fosse intempestiva, e cosi fu fritto, 

La Republica << Veto » . 

Giungono da Parigi notizie di colora 
alquanto oscuro circa il ciclone ohe 
età formandosi nella capitale della fran-
eia contro' il Pensiero di Nizza, di,cui 
al'^uole addirittura la morte, peroliè 
il, signor André, l'energico suo dirét-
tore,'rlfiata di far eoo all'adioaa e ri­
dicola impostura della pseudo-annasaiane 
di JSlizza nel 1792. 

SII l'atto violento —,che con eaom-
sompio più unico che raro, è ohiasto e 
imposto al tìoi^eruo fninouaa da gior­
nali ohe ai pretendono progressisti — 
venisse oumpiato, non saiebba ohe una 
prova di più par gli avversari dalla 
Francia, oha quella nazione, cosi sim­
patica'sotto altri aspetti,-non ha in po­
litica un esatto concatto aè della li­
bertà, né della giustizia. 

Par canibatte^e la leggenda che, opu 
un falso ouutenarlovorrabbpsi ora creare 
in Nizza a ludibrio della verità storica 
li Pensiero di Nizza ha, evooatp docu­
menti officiali repubblicani fi'ancesi. 
È forse questo un delitto? La terza 
Republica invidierebba forse a Maria 
Antonietta 11 titolo di « Madame Feto» 
per la Contea di Nizza? 

Abblara veduto le stravaganti esage­
razioni e le inqualifioablli calunnia a 
0(il il ^Pem^ero & fatto baraaglio. Jja 
tattica dai sU'iì nemici è manifesta : 
trasformare un pacato dibattimento in 
uno scambio di vituperi ; generare con­
fusione e, ullo schermo di, inasta, creare 
una leggenda jites menleuse qu'un bui-
leiin 'I 

Ma il Pemiero ha veduto il tranello, 
0 tornando alla carica nel suo n. delli 
16 e '17 agosto, ha av.uto'op^a di ben 
oonsolidara i punii di'partenza ^flla 
polemwa, publiaando il seguente 

Memento, 
« Por non fuorviare, e per impedire 

agii avversari il solito ^escamotage,'è 
bene ridursi al punto di partenza, e 
tutti j giorni ricordare cha il Pe^stpro 
è Insorto contro 11 centenario del 
1782, perchè (e prom'se di provare a 
ora prova) 

« Quel centenario segna una pagina 
«dolorosa della storia di,Niiiza; 

«Ricorda gli . ecoidli ,d'nn'epoca ohe 
• si dovrebbe dimenticare; 

« È contrario al prestigio dell'.idea 
« franoesa a Nizza ; . ' 

«Desti» la discordia cittadine; 
<tÉ un insulto alla memoria dei no-

«atri padri; 
> È un'accitazione Bll'odid fra i citi 

«ladini di diversa classi; i,, 
« Quel oentenario è una falitfloazione, 

« storica, » ,', ', 
«Tutti i giorni, finché ci la'sciaranno 

un fil di vita, ripeteremo questa'Afa-
mento, di coi abbiamo promesso di pro­
vare tìMe te affermazioni. ìì ' giorno 
che varremo mano alla promessa, oiida-
remo per vinti. Intanto notiamo bhe 
gli avversari hanno sempre ifiSuUato 
e non hanno mai provalo » 

* 
I promotori del centenario-falsifica­

zione si tiaorvano di rispondere quando 
il Pensiero avrà completata la auft e-
apoaizione dei fatti. 

Ma allora perchè ne chieggono 1̂  
sopprespone ? 

Per poter poi esimerai dal roplicare,-
con la sena» ohe il Pensiero ha, inter­
rotte le sue dimostrazioni f 

L'atto di violenza ohe invocano, sa­
rebbe un atto di gesuitica doppiezza, 
non di francese lealtà. 
• 11 diritto di quei signori a ohe si 

prendano anche ad esame le ragioni cha 
il hanno Indotti a proporre e votare in 
Gonaiglio quel oentenario-falsificazione, 
noi l'ammentiamo pieno ed iutiero, non 
aiù solo.ch'essi dal canto loro, invece 
di turbare la libera diacusslone con un 
profluvio d'ingiuria ingenerose, vorranno 
esser aolleoiti di spifferare quella ra,-

.gioiii misteriose. 

Imbrogio d'amori e di delitti. Il 
genero amante della... suocera. 
La solenne vendetta del vegliardo. 

Pelioa Billy, l'eroe principale del 
dramma svoltosi l'altro giorno nella tue 
dea Charbonniera a Parigi, è uno di 
quei perseguitati dal deatino la di cui 
esistenza é fatalmente e perannemaute 
il viceversa del suo nome del battesimo. 
' Nel 1833 — vedete oha dalle prima-
'vere' n'ha già trascorse in questo mondo 
— aposava una oerta Giuaeppintt'Thènot 
la quale l'anno' dopo cominciò ad . . . 
incoronarlo a continuò per sette anni 
a farlo passare da un' aureola ad un'al­
t r a . . , 
' Al settimo anno — visto ohe il buon 
Felice, protetto dal Dio dei OOOOMOJ, 
di nulla s'accorgeva —i- ai decisa •& oda-
feasargli tutto. 

B lui, senza pigliare la cosa al tra­
gico, ai daciae aemplicbmente à mandarla 
'a spasso. ' " 

Visto poi che il matrimonio non gli 
portava fortuna, Folioe Billy si'ideolse 

a provare il collage: feoa conoscenza 
di una ragazzetts dei faubourgs, oerta 
Oflorina Vallot, frasca a aimpatiaa 
na'suol soli 17. anni, e ne feoa la Sua 
maitresse. , , 

Yisfefa ^ssi^me colia sola sinfziono 
del loro amor.e^ e delle loro oonveniauza 
la bollezza di ' 32 anni, aonza grandi' 
oontroveriie domèstiche. ' ' 

Onoriua-, laabiatft là fabbrica di cotone,, 
dove gnkdagàava trenta soldi al giorno,' 
81 dedicò tutta alla famiglia e diede 
sette figli maschi'' a' 'Felice Billy, «d 
una ragazza', Matita. ' ' ' 

Quando Marta'ebbe 13 auni. conobbe 
un certo Leone Barnaiid col quale s'in­
tese prestissimo « di cui Sull'esèmpio' dei 
genitori, divenne la mantentita. ' ' 

£ssa amava pazzamente il ano Leona 
a CUI dìp^e 'due figli. Ma ' 

Odilâ liojU a mottil paata e . . . 
Leone dovette partire pai servizio 

militare. , 
Non mano irono l giuramenti abituali. 

Ma quando —. dppo tfe anni -^, Leone 
ritornò, aypva f^tto 'spenta nel cnp^a 
la passione dei ,prì'mi anni e non volle 
più saperne iiè dell'amante n^ dei dite 
bimbi ch'aaaa gli aveva fatti. 

» ' 
Marta, vista l'InnHlità d'ogni tenta­

tivo per far rilornara al ménage ,11 ano 
Leone, non potà'sopravvi'6to,o da'bnoiia 
,<?meWi3"s8')tiiientale, come non alleva 
ancor cessato di psaere malgrado i due 
bimbi, si ohi'usa nella camera a si a-
afisslò Odi tradizionale braPiere di asr,-
b o n a . ' • l'I • 

I due bimbi furono raccolti dai ya-
reull. 

II povero geni torà della auioida. Fe­
lice Billy, per poco non Impazzi d à ! 
dolore. 

Piir contro la madre Onorina e ' l ' a ­
mante Leone non trovarono miglior 
modo di consolarsi, òhe coll'iutavolare 
la ^iù scandalbaa delle treschisi ^itallti 
di suocera e genero. 

Coraggio Inaudito davvero... pai ge­
nero a'imano! 

Pare parò oha malgrado la sna pas-
sa'ta tjuatantina, l'Onorina avesse an« 
co^a una potenzialità d'amorp e dì farsi' 
atùare, sÀ nulla, aémmeno i pianti 'del 
povero e ormài vecchio Billy, poterono 
staqoarla da Leone. ' • , ' ' ' 

Il non ffelloSB lly tentò tutti 1 mezzi, 
non trascurando di fare idieodere al-
l'Onorina l'indegnltà^di questi suol a-i 
mori con ohi era stato l'asSassino vo­
lontaria di sua figlia, della loro ptìvara 
Marta,'ohe s'era appuntò attlpidatà pei) 
l'abbandono di'colui che ora'era 11 suo 
drado. .(. '" ' '••' 

Ma nulja valse. La perfida'Onoiiìnà 
oontulnò a 'v'édera ogni giórno il 'suo 
giovane amante senza barba;' in barba 
al' povero vecchio.' 

Ma'ffalica B,tlly non ne pptà proprio 
più. ' "' '^ " 

L'altro giorno oompr^ una rii'oltalla'e 
andò ad attendere la sua -— Cioè laex 
sua per 32 anni — Onoriria, e vistala 
spuntare all'angolo della via del 'Car­
bonai, le si face incontro a' senza diì: 
verbo le sparò qnatiro -colpi addosso. 

Bolo quando la vide atrainazzare asa-
mine al suolo alia gente ohe accorreva, 
disse guardando la morta': 

— Ono'rina tu rioeve(8tl tjuanto ti sei 
meritata. 

Ed agli agenti che lo 'arrostaivano 
disse Calmo e quasi solenne nplla sua 
calvizie: 

—' Ho compiuto un atto di giustizia. 
Ed ora, se lo raei;ito, giustiziate me ! 

IL NUOVO DAZIO PEI NOSTRI VINI 

I D A u s t r i a 

Ecco la dispasizioni emanate dal mi­
niatro austriaco delle finiBiia per i vini 
italiani, che sono da trattarsi col nuovo 
dazio:, 
• 'Oltre al certificato di provenienza, 
ohe dava essere vidimato da), consola 
anatriaeo del {laeae dove viene effet­
tuata la spedizione o del paese più proa-
aimo, nel oaao il oonaole non ai fosge, 
i vini devono essere prodotti dalla fer­
mentazione alcoolloa di uve fresche. Al­
tri vini, comamoato, marspla, vermwth, 
sono esclusi dal dazio di favpre. 

Il cantenuto alcoolioo dei vini favo­
riti a 12 B, non dava eàaere-'snperiore, 
a '15 di volume. 

,11 contenuto complessivo di estratti 
deve essere; 

{A per i vini non dolci : 
a) con gradazione alobbli,oa'dl'9 0(0 

non minore di le-grammi ' jet lltro)-' 

b) ,da 4 4%l gwdl 8on minora di 
19 grammi ( 

v) oltEB 11 gradi non meno di 21 
grammi. 

(B per vini dolci: ' . ' 
a) sino a 11 0, 15 gradi non minora 

di 21 grammi; , 
b) da U a, 1^ gradi noi|, piino,w' di 

25 grammi. „ 
{C per vini doloi bianchi e neri sino 

B i l gfad) ibi^ miifòré a 80 gjtamitì^. 
Questi son^ I .punti salie^t^ 'dalla 

disposizione, wìnjsteti&le 'i(ii}|rj«oa. 
* • , , 1 1 , , ' I " 1 ,J i /L> 

EcM della,tragedia di Ttieste-
' I l •! , ! 9 / I / 

Sul tragioQ (ati(^ ójip aJ}|)jÌ!(tnp nartfttp 
sabato togliendolo MMailinoàuTrteste, 
leggiamo nel medesimo • gtordate di mfi 
1 seguenti nuovi ,pa^t|(!iilm'|'.' "' ' '|'. 

A ' ' i 
I ooaiagi Petoovioh erano sejjipktB 

visauti nalla ijaigljoEB <^Ttt»oli(|s., , ^^^ 
II signpr .Esiiaqyìch, p9n»Pi4>r«^»fttf'-

tere angelico,: amava varacetnanjliailla 
moglie a viveva, esolusivameata. per la 
famiglt«."iBgli usòiva Bp<)sSo 'in oomp^-
goia dalla ponsorte, tfel jitoWio ^àtél^ij, 

,e del signp?,' ^pifl,, idi ppi,ié,rift,Mi,Wi 
ma cha perù non fi|equenta¥ailai »m 
casa. , t II, f, i I r 

Domenica sooraa, dopo quasi otto «niSi 
di matrimonio,(oha io'fev^utj'éo^git^i 
il 9 aetJpBUÌllieì' la p,^•^Ipa,„^ '̂bp, ^ | e 
fatale, si frammise tra, i,dne meningi', 

, 11 signor Petaovloh --..a qftafttQ si 
acoerts -^ ' s tava dopo le 2 poi4.' alla 

i finestra, leggendo un ^ioi'halé. A Un'al­
tra finestra, ja «ui Igeioejià' 'éf^no ^Bpà-
chiusa,'Stava, la moglw. Il marito fu 
colpito a un tratlo,<iOSsarvai)do ph0 >I 
signor, Boiti passeggiava su e'J giù i da 
qualche tempo nalla'vl4^feolta|l0^tó, n)en-
tre la mo(!,ti8'gqprd^y»'(<) l|);il!al,lft, d^'U 
finestra Booomasa. i, i , n . , .q 

Sia oha qualeha amiOQ ,g|i avessp In­
filtrato'dai laospettiV'tdaianohe «ampll-
oemente ch'egli rìtpnèase' ohs' i l 'Baiti 
si fossa,«p^si) a, p)jté^g)àys là,moglle, 
egli 'domandò itostm a^q^est'ultima p^f-
ohe il Boiti passeggiasse, e perché lai 
ae ne stesse a quel modo alla ìinesti^a. 

'La moglie riapose piOoat^, olie>il,3ijiti 
poteva passeggiare quando e dov8,,g)j 
piaceva, e oha esSo;: aveva diritto di 
starsene alla finestra' quando p pvpia 
voleva» I, 

11 signor Peloovioh. allora avralibo 
replicato ohe una signora per bene non 
sta affacciata alla finestra di nasoopto, 
a cosi dicendo avrebbe spalancato le 
gelosia. . I 1 

Da quel mamenta i npuiugi pon al 
parlarono' più'isido a ndeiicatdi. In questo 
fra,ttemiio, la signora fu' 'più" volte in 
preda'ad ' attacchi'neivfdai, e'il marito 
s'infdfmava ogni qua! ^pptto sul di lei 
stato di saluta. ' ' 

Meroordi dopopranzo, nel moinentp in 
CUI il signor Petoovioh usoiVa di casa 
per recai si all'ufacio, la moglia lo sa­
lutò con la'paiol'ei'i.£?«o, tìwmniìi! 

,Egl)i gtpdevpln!ipp»'e iplpitp da questd 
salato, risposa aftettuosamentì); Addtol 
Pini miai • 

Egli coHo i o i Sospbltava cha quello 
fosse l'ultimo addio'della donna Sua.' 

Tanto poco lo sospettava, ohe, lietia-
Sitnp per le disposizioni, conciliative 
mostrate dalla moglie, rincasò prima 
del solito pat popple|ar,^ la. pace, e fu 
addirittura spaventato quando gli dis­
sero ohe la sua-signora era uscita'poco 
dopo le il. I l 

Infatti la aignora, dopo essersi Conl-
platameuta mutata-di bia'nohena, si va» 
stl d'un abito di prfipe, calzò delle scai?-
pino color bronzo, sa calzettlns azzaisre, 
Biaroate con le sue iniziali, e'si' 'appre­
stò ad uscire. ' 

Uno del figliuoletti le disse: Dio mio ! 
Noti esci) e mamma, coti questo caldo I 

Anche la nonna dal piccitao la Bconsi' 
gliò 'dall'uscire con quel èollione. ' 

hi signora però non si lasciò per­
suaderà: disse addio' anchi^ alla nonna 
e, usci pel rasarsi all'uffioibl del Bèlli. 
come abbiamo riferito. ' ' ,•' ' • 

'l'djja fuggitivi '.s'ei'ano recati alla 
stazione della Meridionale, ed èrano pati­
titi col ti;en9 ddll'Italià. ^ 

1 H 1 ' 

^asl allevano secbi una borsa di cuoio 
iiero,'^ltttlosto volnmlnoa'a, di cui sida-

»vanft.,gia*s.,Btira, 
Che cosa c'era in quella borsa? 
Uba'Corda «nuova, lunga dna metri 

e mezzo, e ùunlta a ciascuna dalla due 
estremità dl> nn modo scorsoio. 

' Questa circostanza lascierebbe adito 
alla supposizione ohe'l due giovani »' 



IL FRIULI 

vMfioro avuto intsMione d'appiooarsl 
ingiema. Inveoe, la corda Bervi loro più 
tardi per avvinoersi atrettsmento, oade 
tnoonirars in un snpremo ampl(9as6 la 
motte nei gorghi osoari di Canal Ró' 
sega. Con quella corda gli svestarati 
si legarono, facendovi ben 18 nodi, 8Ìo-
oliè più tardi ì pesontori che li ritira­
rono dalle aoqtte, ebbero grande fatioa 
a dlatrionrli. 

I versi. 
Sono di Ada Negri, e deàìoati 

Ad uno soettico. ,' 
lo bsn ricordo. Pallido^ 

La psiuosa pupilla in ino fl>a7Ì, 
E ne la mante fonìda • ^ 
T'impervorsava uà torbicEo paantert 
Poi con soeUloo riso alto aolamavì: , , 
Fango 4 la vita o veooUl» fola il Vari ', 

Non befltommiar la splendida 
Sovnimaiia tSrtù obs t'ha croato; ' 
Non rinnegar lo fulgide. 
Balde «poranM che il Signor li diJii 
0 tu obe inerte t'abbatòlonial fetóJ iJ,. 
Vieni e ti ecalda al Sol do la mia fèl.. 

Àllor cbs deloo e timida. 
Uaa gehtU ti ^iiatda e t'WijarésaB, • '' 
B sa la frónte madida 
I^man ti po«a in molle atto 4!at»orjj, 
Tu non ia proti un'intima dolosiaia, .. 
(Sia lentament* ti «aAiIe U cori... 

Quando, librato a l'ardue 
Battaglie del penaiér ohe lotta e, crea, 
Su le bollenti pagine. 
Segni r estro gentil chij t'iigitò, 
Di'Mh t'inflamma la Boperea idea ' 
Che qua! lampo a Promiteo balenò ?i. 

..... Cadde il tramonto roseo.... •' 
Vi» por l'ampio fremit de l'aoia btaa» 
St|nillauo i bronzi e tacita 
Stende ia notte so le oóae «n vel ; , 
Come trèmule faci ad uiià ad una ' 
Boigon le atelle nel profondo oiei. 

E cielo 0 mar ricantano 
Ks l'aura mitoan'armonia possente;.,. 
llanno a la brezza tremnla 
Premiti e baci gli steli dei .iior, 
K per l'tizaurra immenàità dormente 
lutto il creato ti ausurra: Amori... 

Nò, non è fango l'anima • 
Se a Hard altezse traavolando ardita, 
Audacemente, impavida 
Squarcia dei cieli il fulgido mister;. 
Se nell' òpra dei secoli InUnita 
Con ferma poaaa va scrutando il Veri. . 

Fra le viole e i 'trìboli^ • 
luicnto il guardo a una superba milta, : 
Bello di sogni e palpiti,, ,, , 
Fide a l'usbergo de la,sua virili, ,' 
Solitario goorrlor ii'orgé il poeta,' 
Da lo lovmo del tempo dio fu, 

Sulla sua fronte impavida' i ; 
Scoppia il,Mmbo.fatai deil» procella; :, 
Par fr& la,turba,igttobtta "ii, . , ,,,,,., 
Solo ed assorto in.intiino dasir, 
Koro éi trapassa, e, luminosa stella, 
Kide al aiio' sguardo il Sol de l'avveniri.. 

, X •'• ^ • • - - • 

•• t a diita'storica. i - '••. ' •: 
aa agosto (18i9)i Daniele -Manin va 

in eailid. "• \ 
• X 

t ln panaiero al giorno. 
Le donne hanno i'ietiato della de-, 

vozionei nella duòheSBa come nella;òa-
meriera si trova sempre la stofEa dalla 
snora di carità. ! 

X ' ' ' • •• 

La sfinge. Parola quadrata. , 
— M'inaliano per itdervi i defoutì.', ' ; 
— Fui simbolo di Dei falsi ,eihagiardi., 
-r- Piib, ditlp 11 topo da oui;D10;ti gMrdi.,,_,, 
— Sto in;farmaoia tra, i purganti e,gli unti. 

SDiegazionédel moooverbo precedente. 
" TEE-CCIA 

• • ; - , • X 
Per fliiire, , 
Av visi! ofl Inebri. 
DN OOOCHIBEE ai quale,sono motti,gii due 

padroni cerca un padìrònò simile. , 
ACQUA INFALLIBItE'per guarire la oecità. 

Ohe ncsaun cieco paSsi ' senza leggere questo 
avviso. 

QUI Si: VENDpNO guaa^. por uomo di pelle 
e per donna sènza dita. , ", . 

Penna, e Forliioi 

mik movisela 
Gli sÌBYJ d ' I t a l i a 

Un doonniento per la storia. 
Il Fonimfuliì di sabato dedica il 

seguente documento « a quelli •ohe ao-
oarezzebbero l'idea di una agitnssione 
panslavista presso i nostri montanari, 
«parando ohe basti una volta per tutto 
a togliere qualsiasi dubbio sulle a-
spirazioni ed i sentimenti d'italianità 
di cui essi sono animati >. 

S. 479-1. 
Provincia del Friuli Distretto di San Pietro 

Comvine di San Pietro al Naiisone, 
L'anno mille ottocento aeasantasijtte, 

addi 88 de! mese di maggio, in San 
Pietro, nel solito, luogo delie adunanze 
coBsigliari. 

Il Consiglio comunale, presieduto dal 
signor Luigi dottor Sedi,, Sindaco del 
Comune, in seguito ad avviso scritto 
emesso giusta lo pcesorizìoui degli .arti­
coli 78 od 80 delia legge .2 dioetnbre. 
1866 n. 335^, sì ,è legalmepts, oonvo-
oato in seduta oidtnatia di primavera, 
nelle persone dei, seguenti,consiglieri; 

• SI avvisano'- ,'; 
i ptjdri di lamiglia, gli operai, i commor-
oianti, i costruttori, gli imptea4ri,'e tutti 
coloro ohe hanno a cuore,il migliora­
mento della propria còn^iisione .tìuau-
ziaiia, ohe sta per chiuderai la vendita 
degli ultimi biglietti della Granile Lotteria 
Nazionale, autorizzata colla legge. 'M 
aprile 1890, n. 8824, serie terza., 
,, Si ricorda ohe ogni, biglieitjo.oqata 
una lira e può,vincere tanti premi per 
oltre 400,000 lire. 

Che le estrazioni avranno luogo irre­
vocabilmente il. 31 agosto é , il; 31 dt-
oembrè del corrente anno. ,, ', 

Che i premi sono tutti pagabili in 
contanti senza alcuna, ritenuta, colla 
somme, depositate, a questo solo, scopo 
presso la Banca nazìqnalesede Ji Genova. 

In Genova, i biglietti ai vendono dalla 
Baiioa fratelli Casàreto di Franee'soò, 
TÌa;Carlo!l?eliqa, 10,,e ueliq liltro città 
dai ,prinoip,ali BaBohieri. 9 tóambiqvaiule. 

Sedi dott. Luigi, siadac?. 2.^attaino 
GinseJEipe, assessóre. 3., Muljig Anto-
ilio, assessore. ' 4J JUssa Valéatitó. 5, 
MassBra.tììovadni. 6. Blasutig (ilo-
vaijni. 7! Vlsentini Antonio. 8. Opsinà-
olni Andrea.'9. Gnyon Giuseppe. 10. 
Quarìna Michele. 11. Jusèig GÌ useppo., 
12. Qu'àrinaJjHigi. 18.;.Miarii 6 . B., 

componenti il nutnero volato dal la leggo , 
pelia validità delie deliberazioni, colio' 
inlervento...dal a.ottàs(iritto ff. di Segre­
tario. ' ', ',.,, . , ,,': ',,.,, 
, il,Sindaco,-presidente, .dichiafa aperta 

la seduta, ^'riporda oh' è! posta all'ordine 
del giorno 1," deliberazione riguardante 
il oaogiamépto ili,,nomò del Comune, 
proposto i a chiamarsi —Comune di San 
Pietro al Natisene — invece che Saii, 
Pietro, degli S.chiavì, , , ,: ,,,,, 

il Presidente espone essergli giunte 
da molte parti relazioni verbali, di questi 
ammistrati, tutte, BSprimBoti il, daside,-, 
rio che dopo l'aggregazione del Cjmuno, 
al Regno, d'Italia.novsllamente e ,(eli'-
oamente i8Ì,itu.ito, vanga cà^gi.aU) il nome, 
al Comune, ,o?de , sia, toitft còsi ogni'; 
traccia di derivàaio,tte ,atraniera àgli à-l 
hitaati' di questo eiroondario, auoho] 
nel linguaggio amministrativo, J quali' 
essendo italiani di cuore, di tradizioni 
d'interessi e ,di educazione,'e'i propon­
gono di essere,e . rtqaanéra 'tali anche 
ne'secoli avv,enirp. j , ,, ^ ,,,,;,,! , 

,ll Presidente rammenta,,ài ',Cpn8Ìgiio 
le, vioiasitlidini storiche passato ' dalle, 
due eonvalll, ohe uu tempo ai cljiaraa-
vano,d'Antro e Merao, 0' che ora for­
mano,, il Bìftrettp ammiqiatrativo dì 
S. Pietro, sebbene fra piti , strétti .,oò.u-'. 
fini, ^oggetto ai,Patriarchi d̂i Aquiièia 
molto tetano prima, nel secolo decimo-, 
quinto (li20){aaggregato alla Rupub,' 
blica di 'V'en.ezia, della quaje^, segni le 
sorti nella prospera e neiiavvaraa, fpr.: 
tuna fino ,alla sua caduta. All^ p^qa di 
Oampqfa?iiiiào divetme, predi' .dell'An-
stria; fu unito poscia,al primo Reguò 
d'Italia, ridivenne austriaco per i trat: 
tati nel 1815, e di nuovo aggregato al 
Regno.d'Italia col trattato di iVienna 
del'S óttchte decorso.'Ben'si vede, a-
dunqflaopme il Distretto di S., Pietro; 
seguendo da dodici secoli le sortideUe 
stirpi italiche iàucoedutea! nel Friuli, 
abbia bene meritato la cittadinanza ita­
liana, e oonxe i suoi, ubitanti, obliando 
l'origine alavi^, pqssano dirsi e ' obia-
marai italiani. , , j , . ' 1 

11 Presidentei, dopo tale esposizione, ' 
diretta a giustifloire la proposta, prega 
il Consigli^ a, voler deliberare ,8e òón-
vanga 0 meno chiedere l'aatorizzaziofl^ 
pel oangiatnento di nome del Coàivina, 
da chiamarsi quindi innanzi '«San Pie­
tro al JJatisone», derivativo proveniènte 
dal npme,che ,8i .,dà nel,.Distretto al 
maggioi^ corso, delle sue acque." , •,, 

La discussione è aperta_ sull argo­
mento .posto, all'ordine del gipruo. , 

'La propósta kcooità con "pliinsò dal 
Consiglio, viene posta ai voti ed una­
nimemente approvata per alzata e se­
duta, deliberando gPintervenuti dilpro-
porre all'Eaoeleo Mivil3tero,oha per De­
creto Beale il' Comune sia autorizzato 
di cambiare il suo noma attuale in.quello 
più propria e^pii dignitoso di San'Pie-
tro al Natisene.-! V 

Previa lettura, il verbale viene sot­
toscritto dal Sindaco,, dal consigliere 
anaiano fra i presenti, e dal ff^ di se­
gretario. '•'•' 

• •: fl Sindaco, dott. Seoli • ,• 
Il oons. anziano, Andrea Cosmacini 

Il ffi di Seffreiarió; A. Li caro 

detto Toreflan Antonio, il quale s'inoculò 
al doiao di «na mano il virus oarboo* 
chioso, ooaloahè ai sviluppò presto in 
quel sito ' una pustola maligna. Per 
buona fortuna intervenne il medico lo­
cale di Gaueva dott. Ohiatadia; ohe vau-
terizzò ptorondamento col f.Tro rovente 
la parte mal-ita n la madlcò poi come 
esige la scienza, tanto cbi> sì spara di 
salvare l'individuo da una morte ohe 
senza il soooorao dell'arte, sarebbe stata 
certissima. Sappiamo ohe sabato partiva 
per .Canevft 1' egregio veterinario pro­
vinciale dottor Romano, ooll'inoarico di 
studiare sul sito le cose sotto il rap­
porto dell'igiene del bestiame, e prov­
vedere di conformità ondo impedire lo 
sviluppo di nuovi oasi. 

Per la Scuola Normale di S. Pietro 

In appendice alla notizia ohe abbiamo 
dato mercoledì sooran oiroa l'assegna-
meiito di dieci sussidi straordinari a 
quella Scuola, leggiamo nella Tribuna: 

< La Scuòia formale (smtoinilo di S, 
Pietro al Natisbfie fu istituita per m.an-' 
tenere tra le popòlazioui slave del Fr iu l i , 
'0 per diffondere I'UBÌJ dsllii liogUa ita-
• l i a n a ' . '•' - ' " • ' - •• ' • , ' ' •';•• • " • 

; Sotto il minialro 'Villari, i 28 àuegidi 
.aaiiegnàti :K^'quella Souolii, farouP'fi-
dotti a tìnque.' 
' Ora,lé autorità acolaatiche locali hanno" 
fatt* rilavare le ci)naegu''!nz6 gravia-
'sime di'ìiile misura, ed il miaistrtì Mar­
tini, acoogUèbdù la loro propoeta, h i ' 
assegnato' alla Scuola altri dièci sussidi 
stràbrdiiiari di" lire trebanto l'unp, da 
ioonferirsi ad aianne di origine slavi,' 
• Sappiamo pòi che è inttozibne dèi-
;l'òn; •Ministro'di riforzars'e migliorira 
ilii'Scuola di SrPietro ili Naiisone, per­
chè l'a stta itzione Sia sèmpre pivi'èfS-^ 
ioace. '••• '''.'•'"•"'• •• i • : .•• '-•••. 

Quel provvedimento darà una giusta 
soddisfazione ai'sentimenti dèlie patriot­
tiche pripolazioni del Friuli, ohe avevano' 
visto con' vivo' doloi:e ohe ' la Scuola 
di S; Pietro al- Natlsone aìancassa: ai 
g u i i ' f i t t e . ' ' ' • ' • " ' ' ' . . . . • 

É oonsolént'è vedere ohe I binóéri^av'-
vertiraenti non se li porta il vento, e 
ohe lo avéglisrino e i metnenti iitsibo 
frutto dr "ottimi'provvedimentìiV 
' S i telegrafa' poi «I Corrière della 

sera; '•'•••' •:••,•:•:•. ,. . 
« A óomplétiiènto della, notiiiii tele-

f rafatavi circa la Scuola" normale di' 
au P-'etrP al NatistìnSj'vi dirò òhe il 

ministrò ^prenderà la sonima'occorrente 
ai nuovi posti graiuiti, dal capitalo 
« 'Sussidi' alraorilinjipì agll'.iluritii delle 
Scuole normali •. % pdi'pròpositp del 
ministrò dì' rafforzata quella Sou'òla e 
renderla più efflcnoe ». 

- Al momento dì mettere in macchiBÉi 
.apprendiamo la triste notij;tà'doUa morte 
avvenuta questa niattinì» in Felettano 
{Trioesimo) della: signora 

Amalia Còzzi ved. Chiussi 
Aveva 78 anni, od era suocora del 

nostro egregio e carissimo amico cav. 
avv. Cesare Fornora, al quale porgiarao 
vivo condoglianze. 

6 a l < t 4 l i n s u t t a b n l a ' i Venia- -
mo assionrati che il sig. Obmoniéb Ga-
lati afa eoontindu nelle Carocci di Riiifia 
la pana inflittagli dalla Corte d'Appello 
di "VTeuezia colla seatéii'za SI- 'tnaggio : 
1892," in seguito alla querela oonlto'ili 
lui sporta dall' pnorevjlà'JJéput'ató So 
limbergo. . . n, 

• 9 1 « S g l » , 21 agotlo , " '• ' 

L'esatltiria delle impqsie., 

Qui regna vivo malootitento parche 
vfeniie óòttcessa l'esazipne delle imposte! 
e t'ass"é pel quinquennio 1893-97 ad uno 
dei concorrenti all'appalto con 1' aggio' 
di riscossione dell'l.SO, mentre altri, si 
satòbba assunta la risooàsiino <igir>1.2-l 
per cèhto. ' ' 

'Questo non è il modo di tutelare gli 
intaressi dei, contribuenti, già grayati 
oUreràodò dalle imposte 0 tèsse, B si 
confida che la r. Prefettura non mah--
cherà'dì provvedere affinchè non Si abbia 
a risentii-a via danno non liave'ooU'aggl'ó 
maggiore di riscossione. ' &,'• ' 

SSollottlni per iiacebi rer< 
«•«•«larll.' Presso.le owtoierie.;Mariio 
Bardusoo, in Meroatoveoohitì 9 via (Ja-
vonr, si trovano io vendita, i hollattini 
per pacchi ferrovisri. 

C!Arb!>ai!|ii{» n e g l i (i»p)lijii)tM if> 
p u s t o l a l u n i l g n a pjif.ia' fio,mo> 
A Canova di.Saoile. .si ,yerifioarpnp gli' 
scorai giorni alcuni ami Aìoarbonobio-
negli animali bovini. Come al solito, uno, 
;di questi,animali fu, molto imprudente-; 
mpolo aoiipjalo e sezionato, da catto Mela 

' Ss | i«sÉlontv <IeUé' v i g n e dìol 
J f l a i n t i t t i n c u t o i s K u i t t s ) a l i l i l à 
«li-I Wat l8«» iC . Sappiamo — 'sorìve 
il 'Forumjv,lii -^ ohe' >ii seguito a vive 
e ripetute istanze del nostro Comizio 
Agrario, e oolconcorsò della, benemerita 
Associazione Agraria Friulana, venne 
definitivamente stabilito ohe la'esplo-
razione Sommaria di tutte le vigne versò 
il nostro conflne- orientale, si fiooia 
nella prima metà di settembre,-Saraiibe 
bene ohe i Sindaci e. tutti coloro ohe 
s'interessano di viticoltura, volessero 
nel,tempo ohe p,raoe4arà-la visita ost 
set'varé atteniairièntp la" vigne e no-
'tfii'6 ove si risoòntrànp-deperimenti di 
qualsiasì.nalura, par,, riferirne aU'inoa-
ticf.to visir esplorazione, affinchè quésta 
possa, riuscire più che è possibile sol-
leoita ed efficace. 

:.. ' I t l s s a e I c r i i n c t n t o - In Krtp 
,Casso venne denunziato, Corona Gio­
vanni perchè essendo , venuto, in rissa 
per,'vecchi ranooriiCpn,certo Della Pntia 
iGeremia, lo feri al,yÌ8o,flpn «n colpo 
di-roncola .la cui lesiona, fu giudicata 
guaribile in giocui 20i,,.,, , 
1 II Corona à latitante, 

I n c e n d i o . In SedogUano, per causgi 
di-.^ermonfaziona del, .fieno si, sviluppò 
ili fuoco nel fienile ,di ,Sei'r£tv^lie Gio-
vauni.,L'incendiò ^icoiflutiicò tosto a,!-
l'attigua abitazione. ' ' . 

Per guasti al fabbriò^to, 0 distru-^ 
zi'one di foraggi,e eli atirezzì,rurali, il; 
Serravalle ebbe un danno di ,L. WOO.̂  
Era,però,assicurato. Nessuna disgrazia, 
ille.persoite., ' • :,.-', ,,-

OHOMGiJTTADWA 
SI è n l d o . Anche ieri è stato . di 

quel buono. Il termometro ha segnato 
37 gradi I Dio, che oppressione I ohesof-
fooBzioiiel che.... distillazione t Cose da 
far riconciliare oiiii'inverno persino... il 
cronista del Friulil 

Il cielo s'è annuvolato nel pomeriggip, 
il tuono ha brontolalo ad intervalli, e 
alle 9 e mezza tra altri tuoni ed un 
vivo e fitto lampfiggiare, è caduta un 
.po' dì pipggiaj pochina, pochina, da non 
aei-vire a nulla ; una parodia di tempo­
rale, ,,; .,, l .'. . ,•, ., ;̂  -
: S'ocl(à, oggi, caldo di nuov ; e ,»rri-
Jved'jroi chissà,per quanti giorni ancpCT 
prima ohe cada la pioggia destinala a 
'« r,'nfmof»fs,:il,'.bpsop*.;,, . , , j , ,, 

,Se può ,e3eei'!) un .spi Hoyo, constatiamo , 
però d inon essere soli,» godere della , 
delizie, della cremazione. . . . , 1 ,, ,, 

,11 caldo ìinsoppottabile ip altre città', 
d'Italia, come Torino, Firenze, Brescia, 
6c<5. In, parecchie città delia Francia, a 
Vionn.a. ,6,8 Boriino,.,lucono ,,in .questi 
giorni frqqtientt 11 oasi d! insolazione,,,. 

^ o c l u t d o p e r à i a ^ o n e r a l e . 
lAtle ore 11 emozza di jerì, si rinnl li 
Consiglio di questi! Soflietà ed approvò 
senza osservazioni 11 resoconts dal mese 
di luglio; deliberò che una rappreaen-. 
tanza della Società ai rechi a Spilimbergo 

,)14 settembre, per partecipare alle nozze 
d'argento diquella, Sooielà, e si parteùipò ' 
al Consiglio, che il quoto per il bani 
ohetto per i soci èslabilito in lire 2.50. 

• Si nominò quindi una Ooramissiono 
composta del signori;Flaibani Giuseppe, 
vice-presidente, Gambierasi Giovanni,'-
Sabbadinì -Luigi, Sambuco Michele ' 8 

'Oossettini Angelo, con 'incarico di re-' 
carsi noi lavoratóri e casa,' per pMOu-! 
rara l'inscrizione di soci ' nuovi. ;-

Si deliberò di non tenere ilsolito-^-ban'' 
ohetto tiell'anniversario della- Società; iB-
ciò' per attenersi' al lutto per' la morte 
dei .Presidènte. -' - '-' ""- ' 

Si-partecipò ohe laiDiro^ioae-per-il' 
venturo! anno aoolastioo, ha divisato i l 
con.oorso pel mantenimatìto della Scuola' 
in lire 1000. ' ' 

Indi il vice - presidente 1 con'belle e 
sentite parole, fece l'elogio funebre dei-
signor Marco Bardusco, oomei-molto af' 
fezionato alla Società,'e comeìndnstrlale 
esemplare; partecipò ohe la Dir^iiiòiip', 
saputa ' là imorte di- lui, .mandò lettera 
di ooniioglianaa alla famiglia dal oarP 
estinto; e diede' lettura., di 1 una lettera 
colla qnalivila.famiglia Bardrisoo'.imatadò 
lire 800 per insòrivere 1'«stinto fra i 
Scoi perpetui. Si deliberò qaindidi- por­
tare, allai'primgi!assembleaìi nomi dei 
signori Rizzanì Lapnardo e iMaroo',Bar< 
dueoo, per, ipscrivorli nel libro d'oro. Il 
Consiglio par acoliimazione volò un rin­
graziamento alla famiglia Bardusqo, 

Si «lèlibo'ró pure-di'nominik nel proa-
simo Consiglio una Commissione per la 
inscrizione nel-librò delle nrebotazloni, 
dei soci benemeriti e benafattori^ 

Cpmunioò il .vice-- presidente essers 
iutepzjoue della. Direzione di tenere 
quest'aniio,, il bt^lio popolare, per , posi 
procurare, qualche Introito alla Società 

In(li,ai,,ammi8erp,80ci nuovi,., . ,1, 

,l(i»'"co,psi» d i i e r i . Si 'praséuta-
roóo'i'seguenti sei cavalli;; ,' 

Wanda iél signor Bianchini, Ri'en'z» 
del s gnor Pavtin, ffweWa della Società 
Antenore, Pepa Ìa\ signor Tosi, Jena 
Orloffha idei ', cav.; Rubini, Pin'o> dèi ..«si­
gnor Sussa. 

Nella pi'itoa';prova afsono àistànziati 
il, Pmo e la Jena Orloffka,v\tamW)ia 
Uella lizza gli B,itri quattro/ , 

Nella altre duo' prpve giuuseronej 
medeaimb ordine: 1. \a,'Pepa'.Ì,'\^GÌ-
seHa 3 il Rienp, A. la "fFànda, vin­
cendo rispettivamente i premi assegnati 
di lira 800, '400, 300, 2QÓ, .è bandière 
d'pnoré." ' 

SióV: Cliecbp ohe'guidavà il Pj»jb, ebbe 
un SucPeàs'ò 'strepitoao e . dimoatrazipiii 
asaor'ditnti da parte spòcialtiópnte dei 
ftautisii Miti riva. ' ," , ". 

fin pubblicò non molto numeroso as­
sisteva a questa ultima corsa. Nell'ellsae 
auonaya,l|i Banda,'(Upsìpale,di Fp|,e|to-
Umhai'to. ' ..,'.,' 

,,Fd. .anche :quo8,l;',anno, è finita. ppUe 
,cpi;ae,.è par i anno ventiico. bispguerà 
osro'ire e ̂  trovare qualcòsa di, i.nupvo. 
.Qgoslo è un monito ohê  la atainpa cit-
'tadina •va ripetendo inutiliopnte da, qual­
che, anno, ina abbi a pio voluto farlo an-
oha.qUiBsta.-volta, benché po»vintì. ohe 
,?i'vrà. il medesimo risultato, per, sgravio 

* di coscienza. 

I l pror« '8siair i i c ì i n o K t n d I u n 
[, G. Del Pnppo, ohe òr» ' trovasi a 

îa, è stato nominato insognante di 
disegno nel nostro R. Istituto. 

Oiò apprendiamo da un dispaccio pri­
vato, e'non ptissiattio òhe bòugratularbi -
Sittoeramettte ooll'egregio profeispre. 

C u n e i c n i l l . Ieri matlìuA ai faèèifo 
1 funerali a Giusappo Del Bianco, detto 
Oaribaldi. . , , -
• "V'intervennero una balla -.schierai di 
soci dell'Operaia gerierale colla bau- . 
diera, ed alla- testa il vioepresideute 
Big. Giuseppe Flaibani, i rappresentanti 
dalla stampa oittadma, ' parecchi citta­
dini notevoli, fra cui .gli iavvocati-.Lii-
nussa e Leitenbutg, il signor G. B. An-. 
geli, 6 moltissime .torcia. 1 ; 
• • Prima, delle ; oseqnie : religiose, -. aulla . 
porta della chiesa ; dell'Ospitale, 1,il sin-! 
gnor Flaibani rammentò, ai nome di tut t i 
gli amici, le vlrtil, del povero II Bcpte -
onesto, lavoratore mdefesscisaovificatosi 
per la famiglia di sua- sorella;', mento;i 
ftUci avrebba dovuto : ipensaroi.- ;Dieiièt • 
al modesto .oittadinojed amico un CÒSI- i 
•movente aduio^ - .:,',!>, ••> -i.-,-•..-.( ii,'i...,,i: 

E l'tstremo saluttMporsei joon helle 
parole ia nomeidella stampa »oittadina> ' 
il collegi V.uceM,o"Lnoo8rdi;iH •' i- ; 

•• - . ' I . I - ! . , . . : .. I l- - - , - i ; . : i - , ! J ' ; . - ; ' . l 

i .Bnf» . ,< lomRi ida< -Riceyjs^mQ, e, 
pubbliahiamp.i , , : , , - , - . „ ' è - ! , - . . "1 . , • 

JerijCome i lettptirsanno.ebbecoItìogo 
le funebri onoranza del complan.toiGi;u.K; 
seppe; Ufi Bianco, eha, a. merito ideglii 
amici suoi CI della famiglia,'..rivisoironoi 
proprio idegufl di. lui.,! -•, ' , - 1, ij-. 

Perù non mi soddisfo del lutto quanto 
riguarda- il servizio ' funebre. dell'Oslpi-
tale., Mi: aia lecito fare' una ;domand"a,i. 
non è prescritto 'nella tariffa-dei.tras-'j 
porti,,CuBebti deli' Ospitale, ohe almeno, 
mezz'ora prima, di quella,,fisaata;.debba-! 
collocarsi : nell'atrio del medesimo un' 
tavolino, una. sedia ed un oalamajp, peri 
regis.U'ure:quelli ohe. cou".torcii.o coui 
corone, iiltendpno retidere, un'ultimo'tri-
butosd'àffetto-al povera estinto? - i ,.,: 
a .Sale mauoanza ptttti'oppo l'ho notalet, 
in altre bircoatanze^e,.,!' ultima proprio,-
quundo. ebbero lungo .1; funerali,del pò-: 
vero.V'iola(altrodistributoraidi giornali).-

Cou le lire 31 che l'Ospitala: .esige 
per il trasporto funebre d'un trapassato, 
mi sembra pha i l cpilocarvi quaptp sopra 
aceeBnai,.,npn sia di disoapi^^eo^tóiaioui^ 
rapportp. ,, ,, Rolando S.-..^ 

I l i l t M i a u s n i i s i a . Offerta ftóte 'àllW 
locale Còiigregaziona di Carttà'ih'iaortè 
di Bardusoo Marco: ,"'''• " 

Bernardis dPltpr Ugp Jira 1, pànpijan^ 
, Ing. Vinoanzo 2,,Novelli Etiinehegiido 
, 1, Gennari Giovanni, rag . - l , ,Wiezzi 
. .Giuaeppe di Pordenone ,2, ',,, ,., 

di Dei Bianco Giuseppe (detto Garibaldi) • 
Autonini Giacomo l i r e ! . ' ' ' ' '•" ' • 

", 'Jt.in,uil8tiÌon,è ^ a i i a H , "'àte" 
{«ude.miu, e ISicuuIa.-iiittl.ltu'i'fPk 
Leggian^P n9\VEsercito,miÌa,no] , .,', ,1, 

Passato l'anup di tranaitoriii ,soapen< 
sioiia .degli esami : di ammis^ipue aiìii 
R ; Apeadamia e Spaola ^i ",,IModpBa..e 
ripristinata la cose nelle Ipro, uorqisìli 
condizioni, multe faipigjie;. penseranno 
alla .scelta dell'IatVtuto ove cpllooare 
i,.lprp;ilgli,.-i . . ,',,: ,̂,, •"",;' \ ', , \',',,:^ 

A n n i piace,asgoalar loro., ilantioo, .'e 
S,empre, oitiaio Istithtp'.Bjirberie, di'S'pi 
riuo, del quale più volte il nosiiro,gìprì-
naia ebbe occasione di rilevare i buoni 
risultati. • . , . . .1 
•'L'Unità ed esalttsività'.'deljò^'eoòpp, 

lo'condiaiorit dei ipcale che ,,più, 'fayò; 
"reypll non pòtrèbbehP 'desideratsl pè.r 
l'édaóaziona fisioa^ l'edueazi'pne ', moralié 
notòriamente aoonratisàìmaria'disolp'linà 
ohe sappiaào cosi;ahtstnén|e.^ osservata 
qiiale pracipuò ooetfioiepta '.di buoba 
riuaoita, la istrpziijào affidat^' ^ pi'pteaj 
spri scelti fra i miglipri di qtiel|a colta 
città, la prossimità della R, Accademia 
ffllluarB ohe ofi'co agiP alpredottp Istìr 
tute di gipvai;.ardélT'operè.;> .del .ponpi-
glio degli insegnanti in essa, sopo'titoli 
ohe non possono a meno .di cperiiare 
un giusto appvezzaijiento, di .ptefèrenzii» 
da parto dalie"faibiglia. ; ' , ' ".', \ !.', 

,. l e a t r o Sgelalo. 'Splpi^dida par 
Poncofsp fu' la aerata di.sabato,, e cosi 
quella di iersera, sii si deve tener.conto 
ohe si trpttayà di pila rapprpseptBzioup 
fapri, d'abbonamea.to.. ' , , T, :, .. 
. Là plgiior» Sàlud ;Ofhón,..evideftt»-
meute/indisppsta, spsteanp coiap,iaeg|io 
potè la parta di 'kVtìa,, , . . , .- . , . . ' , ' , ' . .̂ -̂  
, Beoiasimo- tutti gli aUri-artiatìi', ,,; 

: ; — Perduraiiijp i'indisppsizjpna de'lla 
prima dopna-signora Othpp,, verrei,a 
aostUttirSa, ,1̂ 1 ;aiBtmta ar^)'pt§i sigppr» 
Man'a Peri,, , .„" ,', '.;„"""',,.„•,..;, 
; Questa egrpsia prima; dpnp» qapiiò 



IL FRIULI 
JJ,4L^ J IILil^^LlB^ 

due volte al teatro della Scala in Mi-
lapo,, toe oUensa il piii,hcillante sao-
oeéifl; tóoòlè soeb» d»i CoMunale dì' 
B(ij£tgna, ed a Modena fa impoata dall'e-
ditóne Riooardi per eaegaire col Qnaa-
oar_^ì, il nuovo Don Gat*los di Verdi. 
Ajfknco di specchiate aelebrità, per-
eowsa vari teatri li'Aiaerio». E sorit-
ti#«(;a par la grand»- fltsglone di Fì-
ren'ie, prossimo auiuuno, e periloarno-
val»j quarìsiiaa ?2-9^' al licea di Bar.-
oalìona. ^ '' [ ' ' ', 

i— Dalla eiguora Salad Oilion ab­
b i c o ricevuto (j'aèsla liiattin'a aa bl-. 
gliettn Oli quale l'egre^jia artista « rin-
gi;«,sliR rioonoaoonte par la benevola' aooo-
g P a a a f.i^ale a IT ima JdlUistampa a 
d*l,put{ilioo,», ^ dice cba « partendo 
per Venezia, ove la chiamino prece-
dajltl impegni, porta seco il più grato 
rioòrdo di questa gentile città è Intel-
IlMJtB pubbliotf ». 

^ K u » | l , b r l c e n n l nella scorsa 
niftte strfjpp'arono e dispersero al, suolo 
ui ikgran quantità di uva nei giardino, 
di ^otterll Giacomo in via Rgnchi, ar» 
r^ofndoglì non lieve danno. 

?,.f.'Ilt l ' h u p e r d u t o f Ieri alle 
0CW8 le Q-aaidie di Città rinvennero 
un ombrello di seta da aignora, ohe 
trAVasi ftirmfioio di P. S. 

, B r a e e l i i i c t t o d ' o r o | i e r d u t o « 
Wbadi 15 eeirreotó, fu perduto i»u brao-'-
oièìlBlto d'oro. Ohi J'avease travato, por-
tat\d'oTo''al nd'àtfò TTfflóib, rlDevetó oom-
petente mancia. 

i- ' | > » r . s l l a n o l a r i . Insegnante gin­
nasiale^ dS lezióni a'q'uMli che detonò 
riparare od essere ammessi nella pros­
sima akiààe. • EWèlfeersi- all' Offiòto. dal 

•iM^or p o e t a i g l o l ' a l è> aperto ih' 
«14'Cavour, n. 1, un Negozio di libri, 
l«|Vpi'i in alabastro e in legno, aogome 
(Ja oaiffè), oandsHeri, at(aooapanni in ie-
gDo, ed altri'Oggetti a prezzi aodloìs ' 
siml. , , 

. Uaine, 11'agosto 1892. 
Tarantola e Zannonì, .. 

aOLLETTINO 0 E U . 0 STATO CIVILE 
dal U al ^0 agoato 188?. i ' 

' ' ' l'-^Vi^f*-' "" .", '. . 
' Nati vivi màsóM *a' femmine l i 

' . » morti • 1 ^ » I' .— 
'' , Esposti . . 1 . — 

; , Totale N. 19 
Morti a domicitto, ' 

Primo IJodaro^ i\ Luigi, di giorni 9 — Angelo 
Dal Fabbro lu pietro, d'ann^ 59, sarto — Gio-
Vi|iiii AÌaria baldovlai fa Pietro, d'anni 63, mn-
Mfcre ^ Matìà'Potitolli-Cdmelli fu Qiov. Ba t t , 
d'anni BO, oaKiUn'ga — Tarosli OSnoiani di Vit-
.totjo, di mési' : — MarooBaitìuBoo'f» Giovanni, 
d'anni mj indlistriale ~- Maria dal Santo di Gi­
rolamo, d 'mnl ' a s , suora di eariià — Anna Riz-
Mrdi di Qiov. Bat t , d'anno 8. scolara — Qiov. 
Battista Vaz^ini, ,di, mesi 3 — Kosa Gozzi di 
Qiaooiap, d'anni ^7, ,(jonladinn. 
'. ' ! , J^or(t ^ll'09pit(^le civile, 
' Giuseppe Magrini fu Antonio, d'anni 71, fac­
chino — Teresa Toneatti-Pelìzzon fa Michele, 
d'anni 71^ contadina — Riccardo Pradatiao, di 
mesi 1 ; ^ Santa Mioni-Ermacora fu Giovanni, 
d'anni '"^S, contadina ~ Giuseppe Del Bianco 
tn Giacomo, d*anni 41, rivenditore dì giornali. 

'"'^orii alla Caia di ricovero^ .' 
. Giaaeppe Mininelio fu Giuseppe, d' anni 84, 
falegname, ^.,, 

Totale 16 
dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine. 

('<,•"'», ' . ' MaMmi^i. , • • 
^'ARtonio Sporeni, operaio, con Rosalba Giu­
seppina Cozzi, casulinga — Annibale Dalmazzo, 
r. iiupiegato, con Antonietta Bravi, agiata. 

' ' P^ilìUca^iiini di tìuxirimonio. 
Angelo bianchi, muratai'e, con WeifU Sella, 

Ojihtadina — Qiov. Batt. Fonini, agente di ne-
gosio, con Teresa Favotti, ouoitricé ,— Gaetano 
Ku^ de Balestrerà, óapiiano di fanteria, con 
Bveiina Berlam, agiata'i— Aroangalo RÌEKÌ, mu­
ratore, con Rosa ^avagno, opcr^'a — Pietro 
Brandolisio, agente di negozio, con Anna-Maria 
Masattit ni^stra comunale. 

> •(p>>z'lonl <li-i R e t t a t i o t t u 
avvenu te i! 

Vimézlà (i •) 
Bari lii 
Firenze 78 
Milano 71 
Napoli 59 
Palermo 71 
Roma 40 
Torino 33 

-'() Agqsto 1892. 
% 21 4 86 
SII 7-ì 18 5 
•33 (l-J 28 78 
43 78 28 15 
40 7li 3 11 
61 8t 25 84 
45 17 84 62 
32 14 65 10 

Qsservazioni meteorologfche 
Staaione di Udine — B. Istituto Tecnico 

Temperatiirafmaasima 37.0 
I . (minima 22.0 

Temperatua minima all'aperto 21.2 
Tolegramma meteorioo dall'Uffieio cen. 

trale di Sioma, ricevuto alla ora 6 pom-
dal giórno gii Agosto 1882. 

Tempo probabile 
Bnguì Salsi a donniclllo 

meroè l'aggiunti di sali medicamen­
tosi'al sale naturala marino., 

Deposito:,Pannaiii8 rsglefillppuni Si-
rolami Udina. 

La guerra civile a Tangeri 
l'rlbelll si ritirano. Villaggi bruciati 

• hi Riforma' ha qiieate notizie dà 
Tangeri: 

Narrasi ohe 4000 uomini di truppe 
apherifflane, divise in tra .tolonna, in­
vasero e abbandonarono le alture, riti­
randosi null'interuo della provincia, dopo 
bruciata una furasta. Cosi impedirono 
l'avanzirsi degli uoperiali, 

tì-li aooari bruoiorono c(nque villaggi 
deserti, '-' , 

Tré feriti angeH'ni morirono bruciati 
fra le fiamme delle capanne. 

Non ai spiega la ritirata dei ribelli ; 
pare siano Date discordie'fra loro; al­
tri però crede ohe prepanno un'imbo-
'soata. Ohi dica oha il loro capo Hamam 
sia ferito, 'ohi fuggito. 

L^ETÀ DI^CRISPI 
La Riforma, raltificando un orrore 

in cui è incorsa l'Opinione nel riferire 
l'età di Crìepi, scrive: 

L'altro giorno ora il Corriere della 
Sera ohe si ostinava a regalare ali'on. 
prispi quella orm'ai leggendaria malat­
tia d'óoohi,ohe, stànflo alla ,vooa corsa, 
dovi ebb? affligorlo, forse, in piii'i'izione 
d'aver visto .troppo chiaro j n taijte cir­
costanze. 

Ieri aera era l'Opt>M'on8,che, inun in-
teri'asante articolo scritto B proposito 
dell'avvento di Gladstone, sulla longo-
vilà degli uomini di Sialo, attribuiva, 
fra gli altri esempi citati, all'onorevole 
Crispi, sattantaomque anni. 

La verde, vecchiaia dsll'on. Grispi 
è veramente,' csmé dica la nostra oonr 
sorella, degna di essere ammarata da 
amici e da avversari; ma non dispia­
cerà, crediamo, all'Opmi'ime, ohe, per 
amor di esattezza, si rettifichi da noi 
quella cifra. 

BOLLETTINO 0EL,L% PORSA 
UDINE, 22 Agosto 1893: 

H o n d l t a 
Itat.itt •/. contanti 

«u< fiiìe^tness aprile . 
Obbligazioni Asso Bcolea. 5 «J, i ' . 

X, O b i i l l s a z l n n l 
Ferrovìe Meridionali ex coup.. . . 

. 3 "U Italiano 
Fondiaria Banca Nazionale i •/, . 

4 </. . 
w 6 Vo Banco di Napoli . 

Fer, Udine-Poni ' . . . . . .,''>'• • • 
Fondo CassaRièp.-Milano ;5 •/, . 
iV«tìto P((iviniil,a i Udina i . . . 

t, Aasloasl 
Bansa Nazionala 

» di Udine I . . . . 
• Popolare Friulana 

... " .''?''B»'iva Udinese . . . . 
CotomaciorudinejB'4 . . . . r, 

ifoitóis» .,1. ; ' . . 
Società TrapTiia'jasUdln*. , . , . 

. ferrovie Meridionali.... 
" " Mediterranee. . . 
\ C a m b i e v a i a l e 

?i(ànoia cheque 
Germania . ^ . . . . . . . . • 
Liiplli-a 
Austria e Banconote . . . . • 
N a p o l e o n i , . . , . . . . . , P 

U l t i m i "illispaocl 
Cliiosnra Parigi ail'oonpou» . . , . 
Id. Boulevards, oro U Vi pom.. . 
XendeMa buona 

12 ago. ,13 ago. 
94.90 
96, 
9*.'/, 

94.75 
94.8B'> 
9 t . - | -

I 
308.—! 
289.— 
4iS6.— 
4 8 8 . -
470.—' 

15ago8.16 agosin agos 19agost 
94,60 

it4.67'/, 
94.— 

J)07.-
283.-
488.-
487.'/, 
470.-

46!):—' 4B5.— 
808,—: 508.-
joo.- m.— 

1341,—1850., 
11.'.— lia­
na.— Ila.-
s s . - 88.-

1040.V- 1040.— 

sos.v. 

95.— 
95.to 
94J/, 

307.-
289.—, 289.— 
485 
437.-
470.-
460,-
606.-
100.—1 

486.-
487.— 
470.— 
460,— 
506.-
lOp.-

28S. 
87., 

649.— 
621. 

104.10 
128.18 
S3.19 

218.»/. 
20.78 

91.01 

238, 
87.-

6 1 9 . -
624. 

104,06 
128J80 
28.19 

3,19.>/, 
2078 

1320.—1350.-
I 1 3 . _ 112.-
Ua.— 112.-

38.-^ 8 3 . -
1040.— 1040.. 

3 4 0 . -
"87. 

6 4 8 . -
519.— 

104.-
la8.40 
26.13 

2,19. 
20.76 

8].)0> 0G.86 

96.18 
l)B.3ó 

308. 
283. 
486. 
48».— 
470.' 
-tóO.-, 
500.— 
loq.— 

1886.-
112.— 
112.-

Il;; 
666.— 
533.-
104.— 
128.16 
26,18 

219.-
20.77 

91.18 

87.— 

ih 
104.10 
128.15 
26.24 

219.— 
20.77 

91.B0 

95.60 
,'18.05 

3 0 6 . -
2 8 9 . -
4 8 6 . -
4 8 8 . -
470.— 
460,-
6O.7Ì 
100.-

1880.— 
1 l i ­
l l a . -

3 3 , -
1040. -

2 3 8 . -
37.— 

8 7 0 . -
5^0. 

108.90 
128.16 
26.2.'! 

219.--
20.77 

20agOB.|22agOB' 
95.40 95.50 
95.60 95.60 

,94../, 95.— 

3l)6.— 807.— 
2 8 9 . - 289.— 
486,— 487.— 
488.— 488.— 
470.— 470.— 
460.— 460.— 
606.— 608.— 
100.— 100.— 

1880.- 1370.— 
112.— 112.— 
112.— 112.— 
38.— 38.— 

1040.— 1040.— 
238.— 233,— 

8?,— 87.— 
683,— 6T0.— 
640.— Ó39--Ì 

103.96 
128.16 
26.22 

219.— 
20.78 

92.05 

104.-
128.15 
26.28 

219.— 
20.77 

L'on. Crispi é nato il 4 ottobre 1819f 
e, SH SÌ vuole saperne di più, aggiun-
{(ererao, alle ore 11,35 d'Italia Ì e fu 
liiitlezzato il 7 nella chiesa matrice di 
ftibera. E<?ii compirà per conseguenza 
73 anni il 4*ottobre prossimo, 

È, ugua'mente, uni bella ntà : tanto 
più bella, inquantoohè mentre la politica 
avrebbe doviiÈj logorara il nostro a-
mioo, con i dolori Qagioualigli e negli 
undici anni d'esilio, rosi più tristi da 
tre ingiusta espulsioni, e poi, egli è 
sano e fresco e vigoroso come tutti po­
trebbero augurarsi di essere; e, quan­
tunque si sia tanto guadagnato il di­
ritto al riposo, lavora come un giova­
notto, anzi assai più che dalla grande 
maggioranza dei giovani non si Uvorì 
— e vive oggi oome quarani' anni ad­
dietro, j 

Aoeettiamo, del resto, la oompuguia 
dagli ottantenni e novantenni, in cui 
l'ha messo, l'Opinione come un augu­
rio, obo tutti gl'italiani debbono divi­
dere con noi. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Per ii 20 settembre 
Si vorrebbe dare quest'anno 

maggiore solennità ed imponen­
za alla oommemora'/.ione del 20 
settembre, in risposta alle rp-
centi dimostrazioni clericali. 
Ad organizzare questa com­
memorazione le associazioni li­
berali romane stanno prendendo 
gli opportuni accordi. * 

Il Re alle manovre alpine 
Valsavaranche 2'l — jDomani 

il Re scenderà al castello di i 
Sarre, dove ospiterà il mini- \ 
stro della guerra. ; 

Quindi il Re, accompagnato j 
da P.elloux, assisterà alle ma- j 
no\re delle brigate contrappo­
ste in .Valsavaranche e a La 
Thuile, nei giorni 23 e 24 cor­
rente. 

Augurt in diminuzione 
In Vaticano si osservò una 

diminuzione di auguri,' rice-
vu,ti dall'estero in occasione 
dell'onomastico del papa, e 
specialmente dalla Francia. 

Amministrazione autonoma 
I ministri Grimaldi e Bonacci ' 

convennero sulla opportunità , 
di mantenere l'autonomia nel- i 
l'amministrazióne del Fondo ' 
culto, senza pregiudizio di 'tutte \ 
quelle sempiifioazioai che si 
potranno introdurre nella me­
desima. • 

Elezione nei IV Collegio 
Ieri si elesse un deputato j 

nel IV Collegio di Roma, per ^ 
il posto lasciato vacante dal i 
deputato ministro Ellena. I 
' li risultato finora conosciuto I 

•dà al colonnello Ellena fratello ' 
del defunto 3742 voti, a Stracca ' 
228. Mancano ancora 13 sezioni, 

Klaturea in genere N. 1 » — lO.là 
fr. 52,1|2 - id. N. 1.1|2 a 2.10(13 fr. 
50 - id. N. l . l | a a 2.10!i5fr. 49 -
id. N. 1.1|2 a 2.12|16 fr. 48.- ' 

Anoho a Shanghai il mercato attivo 
è sulle basi di 

ffr. 30 per tsatlèe N. 4 8t4 genere 
Gold Elephant - - Fr . 28, id. N. 5 
superiori genere Gold Lyjn — Fr. 26, 
8|4, id. N- 5 superiori genere Gold 
Kiliug. 

BOiTATTi ALESSANDRO gerente respon 

Avrà kogo irrevocabilmentfl 
il S t agosto t@f>a 

L'ESTEAZIONE DELLA GSANDE 

im iiii 
Sono ià vendi la gli U L T I M I bigliett i 

e molto probabi lmente i più for tunat i . 

Hivolgersi^ al la 

Banoa Fratelli Casitreto di Franoesoo 
Via cario Palico, IO - Qanova 

e dai principali Banobieri e Cantbioysiule 

nel Regno . 

e09090990«0909 

SPECIALITÀ 
vendibili ^venna i'UfXIcio 
iiiiuiiiiKl d«l g i o r n a l e ili 
Viiitirui, Ufline, Wia l*re-
tetim-a X. O. 

U l i x l r N a i u t e d e l fretti A K O S I I -
ralnnt ili S a n l ' a o l o . Coll'iiso di que­
sta Ulixir si viro a lungo sema bisogno di 
medicaineati. Esso rinvigorisco Io forjo, 
pur^a il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica. — Lire a . ao la bottiglia 
_ Vei-inloo l a t u n l n i i e n — Senza biso­

gno d'oper,u e conMutta facilita si può lu-
oidare jl proprio mobiglio Cent 80 la bot­
tiglia. 

A c q u a dcll ' ISrcmlta—• infallibile per 
la distrnzioiiB dello cimici. Bottiglia cent. 80 
on istruzione. 

V a l l U Canerino m via U l J J L I i 

A BUON PRBZ20 
All' Osteria del 
Canerino m via 

Cussignacco, Vendesi un' ecoeilente VinUi 
da pasto a Cent. : i O al litro, veudaai, 
pure Olio di pura Oliva fino, a L. t.tQ 
fluissimo a L. i . 9 0 a 

Corriere commerciale 
S e t e 
Milano, 30 aposto, 

La raasegua della settimana è brillante 
tanto''pei prezzi oopseguiti, di nuovo 
miglioratnnnto in confronto al'a prece­
dente,' quanto per la vitalità ohe pre­
sentò il mercato. 
• Tutti i diversi generi di produzióne 

ebboro dal più al meno dell'interesse 
e sovente la sola manoanza degli arti, 
ooliricbiesti.aoui ripetutamente acoen-
naipmo, ioipedi più importanti transa­
zioni. A oió si aggiungi ohe anche le 
pretese di pareoobi detaptori, troppo 
rapidamente spinte, resero infiuttuoae 
molte trattative. 

Un oomploBso di- oiroi stanze i favore­
voli ^ a ,data alla situazione una solidità 
eccezionale, e ben a ragione i nostri 
prbdntto;;i sanno decisamente approiìt-
tarne. ' , ; ? ] „j 

I bozzoli gialli Salonicco dai fr. l ì 
de'la settimana scorsa vennero'manmaoo' 
rialzando sino a fr. 11.40 a U.BO oro, 
per CUI anche pei gialli nostrani ai ao-
campano preteso di L. 12, il tutt:o> a. 
rendita quattro. * •' ., 

A Jukohama gli affari sono sempre 
cattivi; ecco le ultime quotazioni: 

Acqua di PetaQZ 
carboAléa, l i l ica, 

ac idu la , 
guxosu, an t l ep idemica 
molto superiore alle Vichy 

e GiissliuWer 
eoosllenlissima acqua d« tavola 

Oertifloali del Prof. Guido Baacalli di 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico ooueeaaionario per tutta l'Italia 
A... T . I » A . U P ^ « . « « U n e • Su-
burliio Villana, Villa Mangilli. ; ''.' , 

Si venda nelle Fariiiacie e Drogherie. 

PIANO D'ARTArt 
(iLMttiiirfeA)^ ;•' 

M o i r i SO» ' 
Albergo rinomato, limona po^inione, 

comodi' allogai, prezzi modieissim!/ 
Grandiosa sala da pranzo, salotto da 
musica e bijliardo. Ottimo servizio.' 
Carrozze pei' la Stazione e gite. Postaj, 
0 tolegrffo. 

CondutlorO o proptiolario 
O.SVALDO RADINA DEllEAT'i't 

Unico coDOOBftionarlo por ta . 
l ' o u t e «Dafunaale 

Acque Pudie Minerali 

Fabbr ica articoli 
, _, ii • -, par la fauf^feiOBf ," , ; 

seme='bàM a- 'é i i teà ealWaréi 
^ Celle -GarM 

Envatoppés oon pozdola -' (/ènettl , 
Ssiilois per la oonservazione dei senta 

' Oepoéili) 0JB9UI ((Ij.niiorisijilpla ' J. 
LUISI BARÒELU 

Ulila» - via'Troppo, d. 1 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonalo , 

lEI'nndtnre tn i t teti t t i l • 
r . ! 

Udine -Vi Dvn ̂ iaiSjtiiin, Hi • Udine 
àVmcÌA.%,M.vk ' ' 

Pompe per Birra a pressione d'aria' 
, MACCHINE DA BIRRA ' 

ad aoido oarboiiioi) liquido ' 

Pietro ZoroUì 
' POIESIE 

eAHo e<l Inedite 
pubblioato «otto gli auBpìotdoll'Aiailamiaii Oline 

2 volumi oen.illuMrazIoni 
presso le cartdlerie ^. 8ai'(|us6Q 

(Unica ediiiioi)8'<cbnipletn)" ' • _'. 

Volendo la 8p9d'ziouo„ftaao^.<a do­
micilio nel S e g n o aggiungOTa 'oentesimi 
ao. , . .1 . 

Acquisto da farai pel proasimo cen­
tenario del poeta, , , , , , , , , , , ! • ( ., 

Sneeesso - Sn'eeeaprf 
Il non plM al t ra de i s i i ccèa i l'9tfenne da 

ultimo il s ig. A. Caus |eauJnventandQ 

Lit CAVlBSOEfli ' 
I rimedio sorprendente e l n r o l l l b l l e perla 

distrazione completa rfe'gii ' iaisomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi, r ' 

1 risultati ottouuti'ooUfusi»' della polvlire 
Cafardin .aoperaa? dì gran lunga quelli.degli 
altri preparati che trovansi in commercio. 

Chi ama dunque la pulizia dova jsenza 
alontt'indugio'porre nel borsellino BOjcent. 
recarsi all'Ufficio Annunzi del nostri ^ior-

'Ujle, via dolla Prefettura, n. 6, Udin8,|a,for 
acquisto d'un picoh-tto della predetta ^M-

5 VESTITI FATTI f 
2 d a I5re 1 4 n l ire 4 0 . ^ 

TESTITI SU MISURA ,> 
d a l i re ®» » lire i ^** , ; T 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, v i 
ALPAGAS:E:^PANAM-A^«:• \ 

da l i re 4 a Ifre %0. 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marctiesì successore Barbaro 
tlDIHB ; •̂ 1(1 Metcàtovaochio, di flanod ai Coffa Nqovo 



I L F R l TJ L r 

Le inserzioni per .// Friuli sì ri'evtaio escitisìvaaiei;.te presso rAmministrazione del. Giornale in Udine, 

ilHiiaNETSSmp 

40 a n n i (Il f p l i e e « w c c e s s o 
psr pareri # t | dallaf,5pti-
naiJ)lalaAtÌà*D"AMfcO 
comWrnmno seinpr? più la 

( Hwriiat» filtoa cli6 in u-
nione al conaorJe si ù cosi 
?pliJameni(i stabilila. 

Por ottcpcre «li consul-
J(o aagflotico della chia-
r̂QV8g?ritegunna?nbul» An­

na da qualsiasi citta, necessita ohe per let­
tera siano dichiarate le principali domande 
di quanto si desidera 3a|»re. 

Nullo risposte riceveranno scliiarimenti in-
loroasanti e necosààri. — Alla lettera che 
chiede il parere bisogna «Bii'Vi. sia perva­
sila postalo 0 conMettora laccotoiiidatB per 
l'Italia lire 5,20, e por l'estero lire 525. 

Dirigere la lettera al prof. Pietro D'Amido, 
Bologna (Italia). 

(IO,aOO,spggetli diffórsnti) 

CONCORRENZA I M P O S S I R Ì L E I 

Volete la saluto?? 

fatagrajBe (dal voroj sug<-
differeeti, A l b u m «i:ji. 
ì,mt»i^U',Hki%Mi Ili 

vjo .franco, racoom. Non ai 
ipodiace 1 pei; asseguq. Scrivere Lam-
'ei-tò Matteini, piazia Cavour, fSpcxIn. 

m A tata, 

' Il Sell-» 
1 1 y vìe ,ì, 

Urarió rér^oviario. 
Vart6n2e Arrivi Pt^-tcnsE Arrivi 
DA UDISR A ViìSEZIA j>k VKitBKu A L-irixa 
M. l.lin a. Mb a. D. 4,65 a, 7.35 a. 
0 . Ì..10 a. 9.00 a. 0. 6.15 a. lO.OB a. 

0 . 10.49 a. !!.H p . M.* 7.36 a. 9.18 p. 
0. 6.15 a. lO.OB a. 
0 . 10.49 a. !!.H p . 

I). 11.15 a. 2.1B p. B. 2.10 p. 4.46 p. 
0 . 1.10 ; . 6.10 p. 
0 . 3.40 p, 10.30 p. 

M. 0.06 p. 11.80 p. 0 . 1.10 ; . 6.10 p. 
0 . 3.40 p, 10.30 p. 0 . 10.10 p. 2.25 a. 
U. 8.01) p 10.65 p, i .,_^„ „ ,, ^ 
L̂ A UDIKV A L'OUTKnaA 
0. iAi n. 8.50 a. 
D. W5 a. 9.̂ 5 a. 
0. 10.31) a. I.Si p. 
B. 4.5i) p. 0.59 p. 
0. 5.a6 p. 8..J0 p. 

Liquore Stomatieo Ricostitaente 
Milano riSLIC'E «IMK.IÌBI Uilauu 

11 genuino FKnnO-l:MiNA-ItI«4I.t :nÌ 
porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impressovi una testa 
di leone in rósso e nero, o Vendesi dai farma­
cisti aignori G. Comessattì, Bosaro, Biasioli, 
Fiibris, Alessi, Comolli, Do Candido, Do Vin­
centi, Tcmadoni, A. Mangnnotti, nonché 
presso tatti i principali liroghieti, cuffet-
ticri, pasticcieri e liquoristi. 

Quarilarsi dalle oontraffszioni 

lO i»»»"—"S '(^f-rnvéi^ssifiaS 

NON ACQUISTATE 
senza aver pri'inii cìporiDieritiitii 

l'Acqua di Chinina 

TORD-TRIPB 
Premiato alt' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , igorol. T a l p e senza alcun pericola 

per gli animali domestici ;̂  da non confondersi colla Pasta Badese che è perl-
colcsa.pei suddetti animali. , ' 

Bologna, SO gennaio 1800. 

Dichiarammo con fiiaoere che il siginór A. CauKceitn ha fatto ne' no­
stri Stabihmè'iftt di màcinaiione griuii, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Città, duo esperimenti dal suo preparino detto TORI t -*HtJ ' lE! è l'e­
sito ne è stato complotoi eoa nostra pieha soddisfojidne. 

'In feda • -
FdAJCELW POGGIOLI 

Prezzo Pacfhotlo grande L. S.OO — Piccolo t . « .00 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uflicio sanunai del giornale a H , 

C r l n l l » , Via della Prefettura N. 6. 

proparata 

(lai KiYatclli iSizzi- S i l r e i i K C 

Preferibile allo altra siccome la più tonica, antì-
peUicnlaro ed igi^^ijca; ri^oneralripe e conservatrice 
dei CAPELLI. " ' ' 

Prezzo lire t . 9 $ la bottiglia. 
, , '.muti. ,"' s'i f̂ i (1 

Si vende presso rv r ao in , A n u u n x l de l gt 
n o l o II VltlVLlI, ' i jaihó' , 'via Prefettura, 

^^'•aits^SSmU^ei^g^aH^ Ir-^wnai^^SudU^gantlj:^;^! 

*•• W2p. iMftp. 0. 1.3i«p. 8.17 p. 
oO. 6.iep, 7.§3p.lia. 8.04 p. 7.15 p. 

Colnoidenze — Da {"orlogijiaro por Venezia .allo 
ose 10.04 «Bts e 7 .« pom. Da VenfeMa arrivo 
ere 1.05 pom. . » .'( 

NB. Il trono segnato coli'asterisco» si torma a' 
CaBflVfla. 

©BAiao DELLA TKAMtlA A VAPOBE ' 
•IIHmK-ISAW »ASHB1,E 

Farienze Arrivi 
I »A fi. DAJnBr.B A UDlHa. 
.•1*5.150.8. 8. Pi. « 1 » . ' 
I 11 . - a. S. T. 12:20 p. 

ELIXÌR S A L U T E ! 
ilei Frati Agostiniani, di .San Paoio ^ 

Wàcce^e^$fi ILiiquoî c w 
da prendersi a bicchierini, ̂ ll'acqua pura, di seltz, col vino, ^'^' ̂  tf^ 

Il pili efficace fra gli ol,isir, il più piacevoli fra i liquori " 

Madagliad'argentodoratoall'Espos, Rag. Veneto 1891 in Venezia 
LA PIÙ ALTA feÌC01«PEÌ<t'A 

-— o 
Il più preferibile avpti i pasti ,0 

•Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristij ' ^ 
dtogliie'ri 0 tirtnaoisti. ' " 

P H C Z Z O DBI.I.&, lBoirTfBt,tJk Ij . 3 . 5 0 , Q 
Si vende presso l'^wHIoEo AunnnasI d e l g l a r - , ^ 

,nt>le i l i C n i V l i l , V d l n e , ViaTrefcttura n. 8. , | L 

QpOQOÒÒQQÙOOOàOQC^^ 

liHVori tìpogi'Hllcg e fiuliblicaKionl d'og;uì 

gciiCH'e. si cNcgulMji;;!.»!!» nclln liiiograGA elei 

Giornale a prcKiei di iuila cosivcBiitinxa. 

OOOOOC^OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOi 

KÌ^ . . ... fhtv 

! GiROLàMo mmmi 
Unico specialista ilello tanto rinomate Guba!ie,l!ti.yi(lalesl.' 

m 

m 
1 

L'esperienza tatti» ed il sistema di confezióne d éoftura delle' G?(ilii*tt«, ', ^ 
permettono al fabbricatore di garantirle ràtógiabìli ê  biigriè ^^rjóJI'r^i^iji'niaie ; g j 
dalla loro fabbrica?Ì0|ne ; purché il peso d6% 'm'pde îpie, pon,.̂ Ì9,',y!/ejfi(ìrjé a'i ^ ' ^ 
chilogromma. Questo dolco però 'va riscaWjtp, al. fomento, di iliai3g,KftitIo, , ̂ ,. ,„,mt 

Avverte che ogni giorno immancabilmehÉfi aùa odi anche più Tolte. OHCina, .lOT 
lô  Sudeflo Cinli^iio, ed è perciò in gradoidl oBrit-lè quasi calde a» t̂ndlMUiao i i.r' 
péraonit che né facessi 1'ìoh1està.-Soggiup«9ci6ipto assicurare 1» sua uumerMa." i "• 
clientela del fatto suo. ' • ' ' '" ' '"'• '"">] "' di 

Pnrlfoppo a Cividjile. moUt isi approprìtab' Innesta speoialilà a'.danno del 
legittimo ed unico' fabbricatore il qpale per evitare ogni ''(Jbtìtfiffif̂ lì'iiS •dhde -̂' 
le sodette CiubiMie, ninnite peropre di etichetto-aVfisb à stalnpa; 'èonsiniilo 
al presente portante ,la'firma autografa dolo, ète*8o fabbr^càwr*' , ' ''' ' •/ ' 

domióilio in tutto il ^«B™ ,<>* all'estero, Versò '̂ 
L. S.60, aniihe in francóMij una scatola ,con'ie'h^nte'r(. .38' 

Si sp dlsce pure franco 
il pagamento di L. S.60, a . . T.-T,—„ n • i . . m 
pezzi variati di dólci fier 'uso caffè, caffo eitatte.e'.ihà,e,,parte da, infingiW« o«i 
ascliitti.'11'tutto è di òttima qualità e di propri^ apei;ifilità„e si fti}ra|\i|Y- -" 
bbonr'per mólto' tempo. , . i, • 

. .. I FBEMIATO SIABILIMENTD À MOTRICE IDRÀULICA 
Liste; u |o oro e fìsito legno - CorrLici ed Ornati i n carta pesta dorati i n fino - Metri di IDOSSO snodati'edin.agta 

IPInxsa CiiMrcStno m. it 

Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere' di lavori.' I " l j r ' 'U ' I I I i i i r i iH l 
V l n dmila r r e f c t t u r u N . « . 

1̂  AI&illAT f t f iVf l ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monto di Pietà e della. Cassa -, « f ^ m i ^ v « m v i l 
L A I I 1 I l i . r . K I r . ' d i -Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, regisUi, oggetti di cancelleria l . a K j l l l . r i n l ' r . 
^**** * "****.*H*4 o rti di.<̂ p,o'nn _ SBfìoohi. Quadri ed oleoarafie — Deposito stampati per Ammi- **'***** " f ^ M l i H r ' 0 di disegno — Specchi, quadri ed, oleografie 

nistrazioni Comunali, Dàzio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie,* ecc. 
V M DKerott tuvecehao e V^in Cnvoia* K. 3 4 . 

liffHH^I «e::a*sai iffr^itftorji fist^LiSii 

Udine, 189a —- Tip. Marco Bai-dusoo 


